
        Non ci sono scuole a Domrémy. 
             Solo le case, i campi e la chiesa.

                      E poi c’è il bosco, 

                          il “Bosco Vecchio”.

    l primo suono che ricordo è quello delle campane. 
              O era il battito del mio cuore?
   Poi la voce di mia madre.
     Prega e fila mia madre, me la ricordo così.
       Fila e prega.

   

   

I

 Tutto quello che so, l’ho imparato da lei.



vevo tredici anni ed era estate, il giorno in cui tutto cambiò.

Lo ricordo come fosse oggi. Ero nel giardino di casa 
ed era mezzogiorno, quando le sentii.
Venivano da destra, dal lato della chiesa, 
prima lontane e confuse, poi sempre più forti e distinte:

Chi mi chiamava? Non c’era nessuno intorno. 
Stavo forse impazzendo? 
All’inizio avevo molta paura. 
I vecchi dicono che mezzogiorno 
è l’ora degli spiriti maligni. 
Ma quelle voci non volevano farmi male. 
Erano voci amiche.
Poi arrivarono da ogni dove: 
dagli alberi, dal cuore, dal cielo. 
Uno strano vento che diventava parole.

Quindi arrivò la luce, che rese chiara ogni cosa.

A

“Giovanna!”
“Giovanna!”
“Giovanna!”



Ero nel folto del bosco il giorno
      in cui le voci si fecero 
più luminose, più alte, quasi assordanti:

E i miei occhi si aprirono 
per la prima volta. 

“Giovanna! Giovanna! Giovanna!
Non c’è più tempo da perdere!”



F        ui vestita d’argento. Il mio piccolo petto chiuso in un’armatura.
Fu dipinto per me un bianco stendardo. 
Le mie voci mi parlarono di una spada, 
sepolta dietro l’altare della chiesetta di Santa Caterina.
Degli uomini corsero a cercarla. La spada era lì ad aspettarmi.

Avrei preferito evitare la battaglia. 
Così dettai una lettera per i miei avversari:
“Restituite le chiavi di tutte le pacifiche città che avete deturpato. 
Io, Giovanna la Pulzella, vi chiedo di far cessare saccheggi e violenze. 
Sono qui per portare la pace, se vorrete accettarla.
Ma, se non lo farete, avrete notizie della Pulzella, 
che presto verrà a trovarvi, con vostro grande danno.”

La risposta arrivò senza pietà:
“Sei solo una stupida donna. 
Torna a guardare le vacche.”

Allora, con diecimila uomini armati, partii per Orléans.


